
“Non si tratta di conservare il passato, ma di realizzare le sue speranze”
Horkheimer - Adorno

LA PIAZZA COME MEMORIA
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Piazza Leopardi. Si è ritenuto estrema-

mente importante restituire la memoria

storica dell’antico prospetto di Palazzo dei

Priori arretrato, dopo il 1872, dalla sua ori-

ginaria posizione. L’originario allineamen-

to planimetrico della facciata allora demo-

lita è stato rievocato con un segno a terra

che ha la funzione di canaletta di raccolta

delle acque piovane. Altresì attraverso

una nuova perimetrazione della base, sot-

tolineata dalla pavimentazione in ciottolato

di fiume a profilo piatto, si è cercato di evi-

denziare ed integrare al disegno della

piazza la Torre del Borgo: un tempo

annessa al Palazzo Comunale e in segui-

to separata nell’Ottocento rimanendo così

isolata dal contesto architettonico. A

seguito del rilievo dimensionale sono state

individuate le principali matrici geometri-

che dell’area. Spicca la grande circonfe-

renza con al centro il monumento a

Giacomo Leopardi, già considerata fonda-

mentale nella sistemazione ottocentesca.

La scelta dei materiali ha tenuto conto

della configurazione prevalente materica e

cromatica della città storica, inserita nel

contesto della tradizione dell’arredo urba-

no nel Maceratese. Il laterizio di produzio-

ne locale è sembrato il più adatto in virtù

delle sue caratteristiche di morbidezza e

flessibilità di disegno e messa in opera. A

sottolineatura cromatica del disegno plani -

RECANATI

PIAZZA G. LEOPARDI

Luogo: Recanati (MC)

Progettisti: Fabio Mariano,Giorgio Domenici, Architetti

Anno di redazione del progetto: 1997

Imprese esecutrici: Travaglini costruzioni e restauri (AP),
Impresa Panichi (AP), Piccioni costruzioni (AP).

Dati dimensionali: piazza 3.750 mq ca.

In
te

rv
en

to
 d

i r
iq

ua
lif

ic
az

io
ne

 e
 a

rr
ed

o 
ur

ba
no



S
ot

to
 |

ve
du

ta
 d

i P
ia

zz
a 

Le
op

ar
di

.
S

u 
lu

ci
do

 |
A

ss
on

om
et

ria
.

Il 
m

on
um

en
to

 a
 L

eo
pa

rd
i è

 il
 fu

lc
ro

at
to

rn
o 

a 
cu

i r
uo

ta
 il

 p
ro

ge
tto

.

metrico sono stati introdotti ampi inserti di

travertino ascolano bocciardato, pietra

prevalente nelle finiture esterne ottocente-

sche del Palazzo Comunale, piccoli quadri

di arenaria grigia a spacco nonché l’inte-

grazione di selci in pietra arenaria delle

parti perimetrali la piazza con la sede stra-

dale. Integrano lo studio alcuni elementi di

arredo funzionale tra cui tre lampioni in

ghisa con globi satinati la cui presenza è

stata desunta da documenti iconografici

ottonovecenteschi, ed alcune tradizionali

panche in ghisa a liste di teak. Il progetto

prevede (nel 2° stralcio esecutivo) la pavi -

mentazione del portico del Palazzo

Comunale da realizzare in sestini di cotto

posati a spina di pesce scanditi da fasce

preesistenti di travertino bocciardato ad

ogni campata nonchè il restauro e l’inte-

grazione delle pedate in pietra arenaria

della scalinata d’accesso.

“Il laterizio di produzione locale è sembrato il più adatto in virtù delle sue caratteristiche di morbidezza e flessibilità di disegno e messa in opera.”


